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Basket A Ruzzier, da terzo play
al quintetto base (e in Azzurro)
Il regista triestino della Vanoli, grande protagonista a Milano, racconta la sua crescita in biancoblu
«Quando sono arrivato a Cremona avevo bisogno di fiducia, grato alla società e a coach Meo»

Michele Ruzzier al Forum marcato da M’Baye dell’EA7 FOTO ZOVADELLI

di DANIELE DUCHI

n CREMONA E’ stato indub-
biamente uno dei protagonisti
principali della Vanoli nella
trasferta di lunedì sul campo
della ‘cor azz at a’ EA7 Milano.
Ma è da inizio stagione che
Michele Ruzzier, playmaker
triestino classe 1993, si è rita-
gliato un ruolo importante al-
l’interno del gruppo bianco-
blu, tanto che da diverse gare
è lui ad iniziare i match in ca-
bina di regia. Michele partia-
mo dall’altra sera a Milano...
«Devo dire - esordisce Ruz-
zier - che il Forum mi porta
sempre fortuna, anche quan-
do giocavo per la Reyer. Non
sono mai riuscito a vincere,
però, anche se lunedì ci siamo
andati molto vicino. E’ s tato
un vero peccato».
In effetti, sconfitte al fotofini-
sh a Milano come a Bologna.
«Avessimo vinto quelle due
partite, ora saremmo a quota
20 punti e praticamente salvi.
Voltiamo pagina, ed ora pen-
siamo solo a vincere in casa
domenica contro Cantù».
Dal punto di vista personale,
ti sei guadagnato meritata-
mente la fiducia di coach Meo
Sacchet t i.
«Devo ringraziare Meo perché
mi ha fatto ritrovare quella fi-
ducia in me stesso che era un
po’ svanita. Quando sono ar-
rivato a Cremona ne avevo
proprio bisogno. Ringrazio
anche la società che ha scom-
messo su di me, ci segue con
grande affetto, ci coccola e ci
fa sentire in fiducia».
Insomma, qui hai trovato
l’ambiente ideale...
«Per la mia crescita è davvero

importante lavorare in un
ambiente tranquillo. La scelta
fatta la scorsa estate è stata la
più giusta e sono contentissi-
mo di questo».
Da l l’esterno sembra che si re-
spiri un gran bel clima in
s q u adr a. . .
«Mettere insieme 10 giocatori
nuovi non è facile da nessuna
parte. La società non ha messo
particolari pressioni e questo
ha aiutato. Poi le tre vittorie di
fila hanno dato una ulteriore
spinta. Siamo un bel gruppo,
stiamo bene insieme».
Quali obiettivi personali poni
per la tua carriera?
«Più che obiettivi, direi sogni.
Innanzitutto è importante re-

stare umili e ricordare sempre
da dove si è partiti. Certo,
quello della Nazionale è un
sogno per tutti i giocatori e
spero di meritarmi un giorno
la convocazione. Lavoro duro
anche per questo».
Giocare nel club che è allena-
to dal Ct della Nazionale pensi
possa favorire?
«Sapevo prima di arrivare a
Cremona che tipo di allenato-
re è Meo Sacchetti. Certo, il
fatto di potermi allenare tutti i
giorni con lui e di poter cono-
scere meglio la sua filosofia di
gioco, può aiutare. Ma non so-
no uno sprovveduto, so bene
che nel mio ruolo in Italia ci
sono tantissimi bravi giocato-

ri. Però non smetterò mai di
lavorare sodo per vedere se
potrò un giorno far diventare
realtà questo mio sogno (pro-
prio ieri è arrivata la convoca-
zione nei 24 della lista Fiba,
ndr ) » .
Michele, siamo a metà per-
corso della stagione e centrata
la Final Eight di Coppa Italia;
secondo te dove può arrivare
la Vanoli?
«Come dice il coach, in questo
momento dobbiamo solo
pensare a raggiungere quota
20-22 punti ed essere certi
della salvezza. Solo dopo, con
la mente sgombra, si potrà ve-
dere cosa raccogliere».
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AL TEATRO SAN DOMENICO

LUNEDÌ 29 ALLE 20.45 PRESENTAZIONE
A CREMA DEL LIBRO DI MEO SACCHETTI
n Lunedì prossimo, 29 gen-
naio, nell’ambito degli in-
contri periodici del Caffè
Letterario, il teatro San Do-
menico di Crema ospiterà a
partire dalle ore 20.45 (in-
gresso libero) la presentazio-
ne del libro-biografia “Il mio
basket è di chi lo gioca” di
Meo Sacchetti, scritto a quat-
tro mani con Nando Mura ed
edito da Add di Torino. Il coa-
ch della Vanoli nonché Ct
della Nazionale italiana, sarà
intervistato dal giornalista
Daniele Duchi de ‘La Provin-
cia di Cremona e Crema’. La
serata vedrà l’accomp agna-
mento musicale degli allievi
della classe Imparerock del

civico istituto Folcioni, che
eseguiranno brani del Bea-
tles, il gruppo preferito da
Sacchet t i.

La copertina del libro

Naz io n ale Tre giocatori Vanoli
convocati da Sacchetti
n Si avvicina la seconda fi-
nestra di qualificazione al
Mondiale 2019 di basket. Gli
Azzurri, in testa al proprio gi-
rone con due vittorie in altret-
tante partite, si apprestano a
ospitare i Paesi Bassi in casa a
Treviso (venerdì 23 febbraio)
per poi volare a Cluj-Napoca
per far visita alla Romania (lu-
nedì 26). Si tratta di due sfide
decisive che potrebbero dare
alla nazionale il pass per la se-
conda fase con un turno di an-
ticipo. Il regolamento prevede

che le prime tre del girone ac-
cedano alla seconda fase. Il ct
Meo Sacchetti ha diramato la
lista dei 24 giocatori che po-
tranno essere convocati per il
raduno che avrà luogo a Tre-
viso a partire dal 19 febbraio.
Tra le novità anche i giocatori
della Vanoli Simone Fontec-
chio, Giampaolo Ricci e Mi-
chele Ruzzier.
Ecco l’elenco dei convocati.
Abass (Milano); Aradori (Bo-
logna); Baldi Rossi (V. Bolo-
gna); Biligha (Venezia); Burns

(Cantù); Candi (Reggio Emi-
lia); Candussi (Mantova);
Crosariol (Cantù); Della Valle
(Reggio Emilia); Filloy (Avel-
lino); Flaccadori (Trento);
Fontecchio (Cremona); Ga-
spardo (Pistoia); Gentile (V.
Bologna); Iannuzzi (Torino);
Okeke (Torino); Pascolo (Mi-
lano); Polonara (Sassari);
Ruzzier (Cremona): Ricci
(Cremona); Sacchetti (Bre-
scia); L. Vitali (Brescia); M. Vi-
tali (Brescia); Zerini (Avelli-
no ) . Fontecchio al tiro Un ’esultanza di Ricci Ruzzier in possesso palla

SERIE A2

ORZI E TOURÉ
TEMPO DI SALUTI
‘M O M O’ FIRMA IN A
CON TORINO
n L’Agribertocchi Walcor
Orzinuovi comunica l’av -
venuta rescissione con-
trattuale consensuale con
Mohamed Touré. ‘Momo ’, tra
i protagonisti della promo-
zione in Serie A2, non farà
più parte del roster di Orzi-
nuovi dopo un’es p er ienz a
durata 18 mesi. D’ora in
avanti il giocatore classe ‘92
vestirà la maglia dell’Au x i -
lium Fiat Torino di serie A.

SERIE A1

RISULTAT I
Bo lo gn a - Trento 82 - 75

Br es cia - Pesaro 88 - 70

Can t ù - Sassari 102 - 96

Milan o - Cr emo n a 82 - 80

Pis t o ia - Capo d'Orlando 91 - 69

Reggio Emilia - Avellino 89 - 86

To r in o - Brindisi 68 - 82

Ven ez ia - Varese 63 - 75

CLASSI FICA
Br es cia 24 16 12 4 12 72 1 157

Milan o 24 16 12 4 12 35 1 152

Av ellin o 24 16 12 4 1334 12 37

Ven ez ia 22 16 11 5 1 290 1 2 60

To r in o 20 16 10 6 1 287 1 2 68

Can t ù 18 16 9 7 1 3 92 138 1

Bo lo gn a 18 16 9 7 12 73 1 2 29

Cr emo n a 16 16 8 8 130 6 128 1

Sas s ar i 16 16 8 8 1 3 53 130 6

Tr en t o 14 16 7 9 12 33 125 0

Reggio Emilia 12 16 6 10 1 193 122 0

Pis t o ia 10 16 5 11 12 0 0 128 1

Var es e 10 16 5 11 122 3 12 05

Br in dis i 10 16 5 11 12 33 129 1

Capo d'Orlando 10 16 5 11 1 092 1 293

Pes ar o 8 16 4 12 12 05 131 0

PROSSIMO TURNO
Av ellin o - Brescia dom 17

Br in dis i - Pistoia dom 19

Capo d'Orlando - Bologna dom 18

Pes ar o - Reggio Emilia sab 20.30

Sas s ar i - Torino sab 20.30

Tr en t o - Venezia dom 18

Cr emo n a - Cantù dom 20.45

Var es e - Milano lun 20.45

A2 donne Tecmar su di giri
E l’infermeria si svuota
n CREMA Una vittoria che è
stata un vero e proprio balsa-
mo per il morale quella della
TecMar Crema domenica
scorsa contro Marghera. Due
punti sudati, sofferti, a un cer-
to punto della gara sembrati
anche persi, con le veneziane
avanti in abbondante doppia
cifra e padrone dei ritmi. Poi
però è arrivata la grande ri-
monta, di carattere ed espe-
rienza laddove le gambe al
momento non stanno andan-
do al massimo dei giri. La si-
tuazione però ha delle pro-

spettive positive nel medio
periodo. Lo smaltimento dei
tanti infortuni che hanno ca-
ratterizzato quasi tutto il
gruppo finora può portare so-
lo esiti positivi. Ci possono es-
sere rotazioni più lunghe in
partita, e quindi maggior ripo-
so per giocatrici che finora
non hanno mai tirato il fiato,
ma soprattutto coach Diego
Sguaizer può proporre degli
allenamenti molto più quali-
tativi avendo la squadra al
completo. E questo poi n par-
tita paga grossi dividendi. Già

domenica scorsa col rientro di
Gilda Cerri la differenza si è
vista. Al di là del valore della
giocatrice, ormai una vetera-
na e abilissima in difesa e a
rimbalzo, i suoi 19 minuti in
campo hanno permesso lun-
ghi riposi a Nori, limitata dai
falli, che però alla fine era fre-
sca e ha potuto segnare uno
dei canestri più importanti
della partita. A breve tornerà
anche Tina Benic, che forse
giocherà i primi minuti già sa-
bato sera nel match di Albino,
dopo il mese di fermo per la

terapia ai tendini. Se anche lei
riuscirà ad avere un impatto
positivo allora ecco che Crema
potrà rivelarsi finalmente per
tutto il suo potenziale, che è
sicuramente più alto di quello
visto finora. È un mese parti-
colarmente importante quello
che attende le biancoblù, che
terminerà con la sfida di Cop-
pa Italia contro Empoli, ma
che in mezzo avrà anche delle
partite di campionato deter-
minanti per la classifica, per
consolidare il quarto posto.
Decisivi in questo senso sa-
ranno gli scontri diretti in casa
col Selargius tra due turni e la
settimana dopo a Udine, gare
da vincere per ipotecare una
buona posizione nella griglia
della post season. TG
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